
 

 

 
Criteri deliberati dal Collegio dei Docenti 

 
Criteri di deroga per i Consigli di Classe relativi alla validazione dell’anno scolastico 
 
Per la scuola secondaria di I grado, affinché sia valido l’anno scolastico, gli alunni devono frequentare almeno 

¾ del monte ore annuale (art.5 DPR 89/2009) per cui ogni alunno deve avere almeno 757,5 ore di presenza 

(252,5 di assenza). Nel conteggio devono essere considerate, a tutti gli effetti, come rientranti nel monte ore 

annuale del curriculo di ciascun allievo tutte le attività oggetto di formale valutazione intermedia e finale da 

parte del consiglio di classe. Sono possibili le seguenti deroghe: 

- gravi motivi di salute adeguatamente documentati da certificati ospedalieri (in via residuale viene 

demandato al Consiglio di Classe (da ora in poi CdC) di valutare eventuali certificazioni, per casi 

specifici, rilasciate dal medico curante); 

- situazioni precise e circostanziate valutate, di volta in volta, dai CdC in relazione ad alunni DVA; 

- terapie e/o cure programmate; 

- donazioni di sangue; 

- partecipazione ad attività sportive o altri progetti didattici deliberati in collegio 

 

Criteri per la valutazione di fine anno e dell’ammissione all’esame 
(decreto legislativo n. 62/2017, attuativo della legge n. 107/2015) 
 

AMMISSIONE ALLA CLASSE SUCCESSIVA NELLA SCUOLA PRIMARIA 
 

Gli alunni della scuola primaria sono ammessi alla classe successiva (II, III, IV e V) e alla prima classe della 

scuola secondaria di I grado anche in presenza di livelli di apprendimento parzialmente raggiunti o in via di 

prima acquisizione. 

Da quanto detto sopra, consegue che l’alunno viene ammesso alla classe successiva anche se in sede di 

scrutinio finale viene attribuita una valutazione con voto inferiore a 6/10 in una o più discipline, da riportare 

nel documento di valutazione. 

La non ammissione alla classe successiva è contemplata soltanto in casi eccezionali e comprovati da 

specifiche motivazioni. La non ammissione deve essere deliberata all’unanimità dai docenti della classe 

nell’ambito dello scrutinio finale, presieduto dal dirigente scolastico o da un suo delegato, e deve avvenire 

sulla base dei criteri definiti dal collegio dei docenti. 



 

 

AMMISSIONE ALLA CLASSE SUCCESSIVA NELLA SCUOLA SECONDARIA DI PRIMO GRADO 
 

Gli alunni della scuola secondaria di primo grado sono ammessi alla classe successiva (II e III), in via 

generale, anche in caso di parziale o mancata acquisizione dei livelli di apprendimento in una o più discipline. 

Da ciò consegue che gli alunni sono ammessi anche se in sede di scrutinio finale viene attribuita una 

valutazione con voto inferiore a 6/10 in una o più discipline. Le insufficienze vanno riportate nel documento 

di valutazione. 

In sede di scrutinio finale, in caso di parziale o mancata acquisizione dei livelli di apprendimento in una o 

più discipline (voto inferiore a 6/10), il consiglio di classe, presieduto dal dirigente scolastico o da un suo 

delegato, può anche non ammettere l’alunno alla classe successiva. La non ammissione deve avvenire con 

adeguata motivazione e nel rispetto dei criteri definiti dal collegio dei docenti. 

Per la decisione di non ammissione, diversamente che per la scuola primaria, non è prevista l’unanimità 

ma la maggioranza. 

Si evidenzia che, se determinante per la decisione assunta dal consiglio di classe, il voto espresso nella 

deliberazione di non ammissione dall’insegnante di religione cattolica o di attività alternative, per i soli alunni 

che si avvalgono di tali insegnamenti, diviene un giudizio motivato riportato nel verbale. 

È stata abrogata la norma che prevedeva la non ammissione alla classe successiva per gli alunni che 

conseguivano un voto di comportamento inferiore a 6/10. La valutazione del comportamento, infatti, è ormai 

espressa tramite un giudizio sintetico. 

Resta, invece, in vigore la norma secondo cui è possibile la non ammissione alla classe successiva, in base 

a quanto previsto dallo Statuto delle studentesse e degli studenti, nei confronti di coloro cui è stata irrogata 

la sanzione disciplinare di esclusione dallo scrutinio finale (articolo 4, commi 6 e 9 bis, del DPR n. 249/1998). 

 

CRITERI DELLA SCUOLA - AMMISSIONE 

L’alunno non deve presentare carenze relative al raggiungimento degli obiettivi di apprendimento in non più 

di quattro discipline e, ad ogni modo, l’eventuale ammissione dovrà essere decisa a maggioranza e seguita 

da comunicazione scritta alle famiglie; la valutazione di quattro decimi è il voto di insufficienza più basso 

esprimibile.  

 

 

 



 

 

NON AMMISSIONE 

Non è ammesso alla classe successiva o agli esami di stato l’alunno che consegue valutazioni insufficienti in 

cinque o più discipline; abbia superato i tre/quarti delle ore di assenza previste per legge e non abbia deroghe 

(solo per alunni della Scuola Secondaria di I grado).  

 

AMMISSIONE ESAME DI STATO 

L’ammissione è consentita anche con valutazioni inferiori a 6/10 in una o più discipline. 

I requisiti, che gli studenti delle classi terze devono possedere ai fini dell’ammissione all’esame, sono i 

seguenti: 

§ aver frequentato almeno tre quarti del monte ore annuale personalizzato, fatte salve le eventuali 

motivate deroghe deliberate dal collegio dei docenti; 

§ non essere incorsi nella sanzione disciplinare prevista dall’articolo 4, commi 6 e 9 bis, del DPR n. 

249/1998 (ove si dispone l’esclusione dallo scrutinio finale per comportamenti connotati da una gravità 

tale da costituire un elevato allarme sociale); 

 

VOTO DI AMMISSIONE 

Il consiglio di classe attribuisce agli alunni ammessi all’esame di Stato un voto di ammissione sulla base 
del percorso scolastico e dei criteri definiti dal collegio dei docenti.  

Le operazioni di calcolo del voto di ammissione all’esame di Stato conclusivo del 1° ciclo di istruzione 
risulteranno da: 

o 20% costituito dalla media di tutti i voti dello scrutinio finale del primo anno; 
o 20% costituito dalla media di tutti i voti dello scrutinio finale del secondo anno; 
o 60% costituito dalla media di tutti i voti dello scrutinio finale del terzo anno 

 

Il voto di ammissione è espresso in decimi, senza utilizzare frazioni decimali, e può anche essere inferiore 

a sei decimi, nei casi di ammissione all’esame con una o più insufficienze (parziale o mancata acquisizione 

dei livelli di apprendimento). 

 

NON AMMISSIONE ALL’ESAME 

Il consiglio di classe, sulla base delle valutazioni, in caso di parziale o mancata acquisizione dei livelli di 

apprendimento in una o più discipline, può deliberare la non ammissione all’esame. 

Nei casi di non ammissione, il voto dell’insegnante di religione cattolica o di attività alternative (per gli 



 

 

alunni che si sono avvalsi dell’insegnamento), se determinante, viene espresso tramite un giudizio motivato 

iscritto a verbale. 

La non ammissione va deliberata sulla base dei criteri definiti dal collegio dei docenti. 

 

Inserimento nelle classi di eventuali alunni pluriripetenti 

I CdC interessati sono liberi, in mancanza di esplicita richiesta dei genitori, di scegliere tra il reinserimento 

nello stesso corso o l’inserimento in un corso diverso. La motivazione di tale scelta deve essere espressa a 

maggioranza e deve essere presentata alla commissione formazione classi. 

 

ESAMI DI STATO CONCLUSIVI DEL PRIMO CICLO DI ISTRUZIONE 

Criteri per la formulazione del voto di ammissione all’esami di Stato 

Per formulare il voto di ammissione all’Esame di Stato, che tenga conto del percorso triennale di ciascuno 

alunno, i consigli di classe terranno conto dei seguenti criteri: 

• Il risultato finale del primo anno sarà considerato per il 20% sul voto di ammissione; 

• Il risultato finale del secondo anno sarà considerato per il 20% sul voto di ammissione; 

• Il risultato finale del terzo anno sarà considerato per il 60% sul voto di ammissione. 

 

Proposta del collegio alla commissione d’esame docenti per l’attribuzione della lode 

Si propone di attribuire la lode (all’unanimità e se proposta dal cdc) agli alunni che hanno conseguito l’esito 
di dieci decimi in ciascuna delle prove d’esame e la valutazione finale del triennio (voto di ammissione) con 
non meno di 9/10. 


